
  

  

Direzione : 
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“Anno VI, — N. 
ei prata. SAI et E RE 

Nel vicino impero 

La crisi ungherese non può essere 
compresa se non si guardi contempo- 
raneamente a Vienna e a Budapest; al- 
lora si intenderà come un mezzo di 
conciliazione fra le due parti della mo- 
narchia asburghese sia tanto difficile 
da sembrare quasi impossibile. 

Finchè l'influenza personale di Fran- 
cesco Giuseppe era indiscussa al di qua 
e al di là della Leitha, l'unione delle 
due parti della monarchia si manteneva 
in virtù del tatto del sovrano e della 
venerazione verso lui. Ma la Jo'ta fra 
ezechi e tedeschi a Vienna, quella con 
i nazionalisti a Budapest, hanno fatto 
perdere assai del suo prestigio al vec- 
chio sovrano. Inoltre la sua età, ed i 

suoi acciacchi hanno anche contribuito | 

a renderlo inadatto ad affrontare le 
complicate quistioni nazionali dei suol 
stati-mosaico. 

L’antipatia, che desta l’ erede presun- 
tivo al trono, l'arciduca Francesco Fer- 
dinando ha accresciuto difficoltà alla 
situazione sino al punto da far ritenere 
che l’unione austro-ungarica non avrebbe 
potuto durare oltre la vita dell’attuale 
imperatove-re. E' questa una opinione 
diffusa ed assodata in Europa, per cui 
molti appetiti dannosi all’Austria si sono 
fino ad oggi mantenuti frenati nella 
speranza di soddisfarli fra non molto, 
poichè la tarda età di Francesco Giu- 
seppe lo rende fatalmente prossimo a 
pagare alla natura il tributo comune 
degli uomini. 

Gli avvenimenti hanno precorso le 
previsioni. Dal giorno in cui scadde il 
termine del compromesso fra le due 
parti della monarchia, ed in cui ven- 

nero sul tappeto le trattative per  rin- 
novarlo, cominciò virtualmente la crisi 
nella monarchia. 

Gli czechi cominciarono a dare una 
forma concreta alle loro pretese per- 
chè la corona di S. Venceslao non rap- 
presentasse più un vano titolo d’orna- 
mento, ma una realtà, per cui la mo- 

narchia asburghese avrebbe dovuto di- 
ventare tripartita con le tre capitali di 
Vienna, Budapest e Cracovia. 

I tedeschi si opposero. La lotta si ac- 
centuò e si ebbero le famose ostruzioni 
alla Camera di Vienna, per cui l’Au- 
stria finì per dover essere governata 
mercè la dittatura consentita, in certi 
casi, dal paragrafo XIV della Costitu- 
zione. Questo imbroglio aumentò per- 
chè gli ungheresi affacciarono nuove 
pretese. Volevano una diminuzione nella 

cifra della compartecipazione delle spese 
comuni, e chiedevano sino un regime 
doganale proprio indipendente da quello 
dell'Austria, anzi da applicarsi anche di 
fronte a questa; 

Il partito tedesco credette che, ce- 
dendo, oltre che ledere la giustizia di- 
stributiva, avrebbe incoraggiato indi 
rettamente le pretese czeche, per cui re- 
Ssistette. L’intesa per la rinnovazione 
del compromesso non fu pertanto pos- 

sibile. 
L’autorità personale di Francesco Giu- 

seppe riuscì per un certo tempo a fare 
andare avanti le cose mediante espe- 
dienti e transazioni del momento, ma 
la questione principale ‘rimase insoluta. 

Così austriaci ed ungheresi si accu- 
sano reciprocamente di prepotenza da 
anni, durante i quali gli umori si sono 
andati ingrossando. Il nazionalismo un- 
gherese ha preso sempre maggiori ra- 
dici. A combatterlo si pensò ultima- 
mente a Vienna di servirsi del suffragio 
universale come mezzo per opporre le 
nazionalità non magiare alla magiara; 
senonchè all’ ultimo momento questa 
concessione massima, di libertà, la sola 
che avrebbe fatto argine all’autocrazia 
magiara, ha spaventato, e il partito 
della resistenza ha trionfato in Corte, | 

d’onde l’attitudine autoritaria di Fran- 
Cesco Giuseppe. 

Fu un errore del quale si attribuisce 
l’inspirazione al retrogrado principe 

| ereditario contro il quale le parole 

in eruce signatos iura quod alma tegani? 
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temperate non si usano più a Budapest, 
dove la sua impopolarità è al colmo. 

Da questo insieme di malumori, data 
la turbolenza storica. dei magiari, la 
quistione ungherese diventa sempre più 
imponente, e quella rivoluzione in Un- 
gheria che da Trieste ci era stata se- 
gnalata con la scadenza di novembre, 
sembra sia forse per anticiparsi di qual- 
che giorno. 

Fra le molti voci e’ è anche quella 
della abdicazione di Francesco Giuseppe, 
il quale non si sente più la fibra per 
una nuova lotta, e per una lotta di 
tanta intensità. Non sappiamo se questa 
intenzione del vecchio monarca, sia vera 
o no; ma se lo è, e, se l’attua, le cose 
precipiteranno anche più rapidamente   

poichè a Budapest non si vuol sentire 
dell’arciduca Francesco Ferdinando. Que- 
sti ha avuto l’imprudenza di manife- 
starsi in m do tracotante per la resi- 
stenza ad oltranza. Non poteva fare 
peggio. 

Tutto questo pandemonio. austro- 
ungarico per altro non ci preoccupe- 
rebbe nella secessione. norvegiana, se 
lo sfasciamento dell'Austria non rappre- 
sentasse la dissoluzione . di quella tri- 
plice alleanza, alla quale? Europa deve 
la sua prolungata pace. Ecco perchè 
ce ne occupiamo con insistenza. 

‘ Con l’Austria smembrata che cosa 
avverrà? ‘Ogni previsione è. per lo 
meno prematura. 

Minimus. 

  

  

La situazione nell’Austria-Ungheria 
Ancora tumulti alla Camera. 

Vienna, 4. — (Camera dei Daputati). — 
Coutinua la discussione sulls dichiara- 
zioni del governo. 

Gautsch deplora e condanna vivamente 
gli eccessi di Bruenen provocati da agi- 
tatori incoscienti, assicura che l’inchie- 
sta giudiziaria aperta stabilirà con im- 
parzialità assoluta la responsabilità. Sì 
presero tutte le misure per evitare muovi 
eccessi; le libertà civfli non saranno non- 
dimeno preventivamente ristrette ma se 
sarà. necessario, il governo applicherà 
pure provvedimenti eccezionali. 

Gautsch fa appello a tutti i partiti di 

calmare le passioni impiegando. la loro 

influenza morale. Raspinge le obbiezioni 

fatte al governo. Dice che queste conti- 

nuerà a trattare tutti i partiti cogli stessi 
diritti, ma non cederà mai alle imposi- 
zioni della piazza (applausi). 

Durante il discorso di Gautsch avviene. 

uno scambio di invettive fra gli czechi 
radicali e i tedeschi radicali. Mantre il 

conte Sternberg parla, Wolff lo interrom- 
pa parecchie volte. Sternberg con ener- 
giche apostrofi invita Wolff a non inter- 
romperlo” 

Continando Wolff a interrompera il 
discorso, Sternberg getta un bicchiere 
d’acqua addosso a Wolff colpendolo al 
petto. Segue un grande tumulto. 

Tì Presidente richiama all’ordine Stern- 
berg. Esprime il suo rammarico per non 

potergli infl6ggere punizioni più severe. 
I tedeschi gridano ssaoza tregua c ie- 

dendo che venga tolta la parola a Stern- 
| berg. Il Presidente, non riuscendo a ri- 

stabilire l'ordine sospande la seduta. 
Iì tumulto continua finchè Sternbarg 

abbandona l'aula. 
| La saduta è ripresa un’ora dopo. Il 
Presidente esprima muovamentsa il pra- 
fondo rammarico per il preceders di 

Sternberg. Spera che questi si scuserà e 
invita intanto a lasciare agli oratori la 

libertà di parola (applausi alla destra, 
proteste energiche alla sinistra). 

Steruberg fa le scusa alla Camera per 

la sua attitudine non rispondente agli 
usi parlamentari. Soggiunge cha agì per 

legittima d:fssa (rumorose interruzioni). 
Il Prasidente ritira la parola a Stern- 

barg (applausi alla Sinistra, tumulto alla 

Destra. Sternberg grida continuamente che 

fa appello alla Camera; il tumulto enorme 
continua). 

Ii Presidente dichiara che la seduta è 

chiusa (il movimento continua). 

Continuano i disordini a Bruna. 

Bruna, 4. — Ieri sera migliaia di czechi 
dei subborghi vennero in città e si dires- 
sero verso la piazza Grande. La gendar- 
meria e la polizia non erano capaci di 
trattenerli. Essi attaccarono i tedeschi che 

si trovavano sul Corso e li ferirono a 

sassate. Tutti i negozi furono chiusi. Fu 

requisita la truppa e l'ufficiale coman- 
dante fece caricare i dimostranti con la 

baionetta. Molte persons rimasero ferite. 

Una pattuglia di gendarmi essendo stata 

bersagliata a mattoni, i gendarmi fecero 

fuoco, ferendo al ventre uno czeco. 

Anche innanzi al caffè Thonethof av- 

vennero delle dimostrazioni. Il caffè fu 

saccheggiato. 
Alla stazione avvennero gravi disordini. 

I dimostranti furono respinti verso il 
sobborgo di Krona. Una guardia, inse- 
guita Îa dimostranti, tirò parecchie re- 
volverate, ma non si sa 89 abbia colpito 
qualcuno. 

Nella città interna avvennero pure   

gravissimi di'o-dini. Furono fnfranti i 

grandi cristalli del Caffè Thonethof, che 
era pienadi studenti. Furono lanciati nel 

caffè perfino dei pezzi di ferro fuso del 

peso di parecchi chilogrammi, e moltis- 
sime pietre. Fortunatamente nessuno ri- 
mase ferito gravementa; solo un avven- 

tore riportò una leggiara ferita ad un 

piede. 
© Furono fracassata le vetrine della li- 
breria di Corte Winkler, e i libri furouo 
sparsi sulla via. Il figlio del librafo fu 
ferito con una tremenda bastonata. La 

polizia sgombrò le vie. Alle 830 la piazza 
Grande e le vie adiacenti erano sgom- 
brate dalla folla. 

Alle ore 9.15 le vie sono percorse da. 
pattuglioni di polizia, gendarmi e truppa 

sotto la direzione d’impiegati luogotenen- 
ziali. Le scuole tedesche e czeche sono 
custodite militarmente. Dinanzi al « Bs- 
sedoi Dum» si raccolse una folla enorme 

che poi fu dispersa dalla truppa. In 
«molti punti i soldati caricarono alla baio- 
netta la folla, che devastava le botteghe 
e i caffè tedeschi, Nel sobborgo di Krona 
si mandò la cavalleria per ristabilire l’or- 
dine: un poliziutto in borghese, ricono- 

sciuto, fu inseguito da circa 300 dimo- 
stranti e malmenato. L'agente si difese 
a colpi di revolver. Presso la stazione la 
folla s’imbattè in una guardia in divisa, 
la quale per difendersi, tirò pure alcune 
revolverate contro i dimostranti. La folla 
infranse alcune finestre del Tempio israe- 
litico. Aoche lì presso, le guardie tira- 
rono parecchie. revolverate. Le guardie, 
per disperdere la folla che devastava la 
libreria Winkler, tirarono tre revolverate. 

In complesso furono fatti 12 arresti. 

La resistenza ungherese. 

Budapest, 4. — La situazione si aggrava. 

La mozione approvata ieri dalla coalizione 
di tutti i partiti ha prodotto ottima im- 
ressione nel paese ove il sentimento 

della resiatenza è fortemente radicato. 

Dopo la: riforma dei francobolli. 
I primi risultati. 

Roma, 4. — Il Messaggero dice che le 
riforme introdotte dal ministro Morelli- 
Gualtierotti sulla tassa dei francobolli 
hanno dato buonissimi risultati. L’au- 
mento graduals delle entrata postali nel- 

esercizio in corso è stato di 223,000 lire 

mensili. Nel mese di agosto poi, continua 
il giornale, essendosi le Società postali 
provviste del nuovo francobollo da 15 
centesimi, le entrate aumentarono di lire 

792,000. Nel mese di settambre le mag- 
giovi entrate furono di 39,000 lire; e pur 
calcolando che selo altrettando sia l’au- 
mento del mesa di ottobre, il Messaggero 
dice che nel trimestre agosto-cttobre V’au- 
mento sarebbe di 862,000 lire, cicè circa 
280,000 al mese, ciò che dimostrerebbe 
l'aumento chs si ha negli introiti postali. 

IAA Rm A n nni TANT PATO Mi PARE TTI ATTI i ATTI 

Il conflitto greco-rumeno 

Si ha da Vienne, 4: Mandano da Bu- 

karest alla Neue Freje Presse che il cen- 
siglio dei ministri discusse il confl'tto con 
la Grecia e decise di inviare una nota 
alle potenza. 

Lshovary, ministro degli esteri facendo 
un’esposizione della situazione ha mostrato 
la necessità di prendere misura atte a 
rispondere alle minaccie greche. Il con- 
siglio dei ministri decisa di ritirare alle 
società olimpiche l'autorizzazione di con- 
tinuare dinanzi ai tribunali rumeni il 

processo relativo alla eredità dei Zoppa 
ammontante a parecchi milioni. 

  

tutti i greci domiciliati in Romania e di 

pot x x? 

i 

Ì 

I! consiglio decise di aumentare pari- ; 
menti le imposte dei diritti patenti per, 

stabilire in Romania per tutte le comu- | 
nità domiciliate in questo Stato, il loro: 
riconoscimento ufficiale, 
effetto il loro scioglimento. I ministri de-. 
cisero pure di denunziare i trattati com- 

merciali con la Grscia 6 di stabilire di- 

ritti su tutte le navi grechs arrivanti în 

porti rumeni. 
Il Ministro degli esteri ha dichiarato 

che il dovere del Governo è di ricorrere 
a tutte le misure legittime possibili per 

| provare ai Greci che ciascun atto della 
Grecia contro gli interessi rumeni in 

che avrà per. 

La misggione del clero 

‘e l'agricoltura 
ere TR TETTE 

D. Giusepps Caroglio ‘scrive nel Mo- 

mento di Torino: 

Pliaudo alla campagna che il Momento 

ha iniziato a favore dell'agricoltura: la. 

salute economica dsl Paese deve vanire 

dai campi. Si sents spesso ripetere ehe 

‘ «l’Italia ha troppi 

Macedonia e fuori della Macedonia, avrà ‘ 

il suo contraccolpo sui greci in Rumenia. 
    

Note e commenti : ‘ vero dal fatto che alla terra mon si do- 
cenone 

Non ce’ è male. 

Ieri leggevasi nei giornali la notizia 
che il Municipio di Padova era stato 
sciolto con ua decreto reala capitato così, 
all’ improvviso, tra capo e collo a quei 

figli per poterli 

nutrire ‘tutti sul suo ssno ». La frasa è 

vecchia; ma fo credo che senza presun- 

zione si possa sostenere uma proposizione 

diametralmente opposta. 
I! quesito che dobbiamo porre a noi 

stessi è questo: Sa l’Italia non può man- 
| tenere tutti i suoi figli, ciò dipende dal- 
l'impotenza della terra a mantenerli, ov- 

manda il nutrimento sufficiente per tutti? 

| Reco il nodo della questione. Ammetto 

opolari. Non conosciamo i motivi. del 
o : entro limiti, e i-lavori culturati profondi 

‘con opera più perfetta di saccheggio af- 
decreto ‘@ perciò nulla diciamo delle bs- 
nemerenze popolari di quel Municipio 
verso la città patavina. Di esso invece 
vogliamo qui ricordare un solo fatto, che 
dimostra come e qualmente i popolari — 
quando si tratta di mantenere le pro- 
messa fatte agli elettori — sono dei veri 

e propri Dulcamara. 
AI fatto, dunque... Piattaforma delle 

elezioni furono pei popolari di Padova 
«le case operaie a fitti minimi». Una 
vera cuccagna, come vedete, per tutti 
coloro che non avevano un tetto proprio 
sotto cui riparare. E tutti questi — non 
tuiti veramente — diedero il loro voto 
pei candidati popolari, aspettando in com- 
penso «le case popolari a fitti minimi». 

La lista dei popolari trionfò, ma non 
vennero le casa operata «a fitti minimi » 

che sono ancora un pio desiderio pei 
discendenti di Auntenore. In compenso 
venne — con. l’ascesa. dei popolani al 
Municipio — un’altra cossrella. Venne 
cioè l’aumento del... oh, niente! del 50 
per cento sulle pigioni dei fabbricati di 

proprietà comunale. Tableau! 

Alinei. 
Dopo Nasi viene secondo a ingrossare 

il numero dei pirati del pubblico denaro 
in Italia. Era questi economo del Mini- 

stero delle finanze; e sapeva, per conto 

proprio, economizzare così bene da pro- 
curarsi una litania di elogi nel Cittadino 
di Roma. Veramante egli si offese per 
quegli elogi; minacciò querale e provocò 

inchieste. 
E le inchiesta vennero; e queste 2850- 

darono cha purtroppo — dopo la Nascide 
rappresentata al Ministero della P. I. — 

si aveva una Alineide rappresentata al 

Ministero delle finanza. E allora... — taf- 
fete un mandato di cattura contro l’Alinsi, 
‘da tsmpo pedinato dalle guardie. 

Ma che è, che non è l’Alinei non si 
trava. Came Nasi, anche lui improvvisa- 
mente s’ ers volatilizzato. Ora la polizia 
— e come anche? — lo ricerca attiva- 
mente con l’incarico di frugare tutti i 
buchi e tutti i siti dov’ egli... non si trova 
e non s°è mai trovato. 

A questo proposito 

la Sera di Milano, seriamente, scrive: 
« Lo scandalo è enorme, poichè era. 

noto da tempo, che l’Alinei non poteva 
sottrarsi alle gravi responsabilità consta- 
tate a di lui carico. 

Che egli sia massone ? 
Non ce ne meraviglieremo punto. Una 

statistica delle fughe scandalose di im- 
putati di alto bordo, proverebba che tre 
quarti di costoro, se non anche nove de- 

che in troppi casi noi ci troviamo di 
fronte ad una terra esausta. Per qualche 
tempo si è creduto che approfondendo le 
arature, si»portasse alla superficie nuova 
fertilità; ma anche questa era contenuta 

frettarono l’ isterilinferto del suolo. 
Quanti anni sono passati dal giorno in 

cui il sommo |[Liebig solennemente sen- 

tenziava : +: Un popolo che per 100 anni 

asporti i suoi prodotti, dovra seguirli? » 

Ecco la causa vera dell'emigrazione. Coi. 

vecchi sistemi agrari si viene a stabilire 
uno stridente antagonismo fra la terra e 
uomo. Man mano che la famiglia cresce, 

la fertilità del suolo, e per conseguenza 
la possibilità. della vita diminuisce. Senza 
tener conto di questo fatto non è possi- 
bile uno studio serio e conclusivo del 

problema dell’ emigrazione. 
Non si può non salutare con simpatia 

quell’ intrepido stuolo di Missionari che 
con nobile slancio di carità seguono 
l’ emigrante italiano al di là dei monti o 
dei mari; ma si può anche domandare: 
non sarebbe meglio poter trattener l’emi- 
grante in Italia? 

L’ Italia nella produzione frumentaria' 

occupa gli ultimi posti. Necessariamente la 
popolazione deve properzionarsi ai mezzi 
di sussistnza. Il nostro Solari, colla evi- 
denza delle cifre e dei fatti, ha dimo- 

‘ strato che la produzione italiana può qua- 
druplicarsi ; anzi nega che alla produzione 
possa mettersi un limite. Quando il sogno 
di questo Vecchio venerando si avverasse 
in tutta Italia, il nostro suolo potrebbe 
mantenere 100 milioni almeno di abitanti. 
In tals ipotesi l'emigrazione — in quanto 
è sinonimo di fame — cesserebbe di un 
colpo; anzi io sono d’avviso che molti 
emigrati rimpatrierebbero. Il nostro con- 

| tadino, che vende l’avita catapecchia e 
lorticallo per emigrare, non esca d’Italia 
per fare una gita sportiva. E ve nel va- 
licare le Alpi gli erompe dall’anima la 
maledizione di Renzo: sta lì, maledetto 
paese! gli è perchè da queste zolle esau- 

ste non può più strappare un paese suffi- 
ciente. 

Da questo fatto ho già richiamata la 
attenzione dei miei colleghi in un opu- 
scolo, che ebbe simpatica accoglienza, in 
ogni ceto di persone, e‘-mi auguro, pel 

bene della Chiesa e della patria, cha la 
tesi da me svolta entri nelle convinzioni 
del Clero, al cui zelo si apre una nuova 
missione. Uomini eminenti stanno stu- 

diando il modo di dare al progresso a- 
grario un efficace impulso. A_quest'uopo 
io credo basti una cattedra d’agraria in 
tutti i seminari d’Italia. Ogni anno entre- 

| rebbero in campo migliaia d’energie gio- 

cimi, furono protetti dalla setta, che ha” 
per le birbe, ad essa appartenenti, delle 

singolari predilezioni. 
Comunque, massone o no — perchè 

di fronte alle birbs non ci devono essere 
riguardi di sorta — la fuga dell’Alinei 

non si può spiegare che come un altro 

dei molti argomenti, dai quali se ne trae 

vanili a servizio dell’agricoltura e non 

passerebbs molto tampo che anche la più 

umile borgata avrebbe un maestro com- 

petente ed una cattedra autorevole di 

progresso agrario. 

Parecchi vescovi, consci dei bisogni 

nuovi, già fanno dipartire l'insegnamento 

‘ agrario nei loro seminari, E’ una nuova 
benemerenza che l’Episcopato italiano, 
sempre vigile e premuroso delle sorti 

, del popolo, va aggiungendo alle glorie 
‘ del suo passato. 

E° da augurarsi che il lodevole  e- 

che il servizio di polizia, in Italia, è fatto  sempio trovi molti imitatori. 

da cane. Fd è già, questa versione, un 

atto di deferenza verso la polizia ; altri- | 

menti si imporrebbe l’altra versione che 

come al Nasi, e come a non pochi delin- 

quenti pezzi grossi, all’Alinei sia stata 

lasciata la porta aperta ». 

: aperta al fr.-. soltanto | 

i 

Par noi italiani la questione agraria è 
semplicemente la questione economica: 
l’Italia non ha nulla da invidiare alle 
altra nazioni, nel suo suolo ha la ric- 

chezza, che non si consuma come 

! una miniera, ma cha annualmente si 

Si lascierebbe, in ogni caso, la porta ' ricostituisce ed aumenta. Finora l’agri- 

‘coltura fu considerata come l’arte dei bi   
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folchi. Si belò al più qualche egloga! 
arcadica sulla magna parens frugum; ma 
mentre le industrie si slanciarono in un 
rapido e grande progresso, l’agricoltura 
rimase negletta e nella nuova civiltà non 
trovò una madre, ma una matrigna. L’in- 
dustrialismo si è imposto col rumore 
delle sue macchine all’attenzione di tutti 
ed alla protezione dei governi: la madre 
terra è rimasta la pevera cenerentola della 
società. 

Levi il Momento la sua voce poderosa 
ed autorevole a favore dell’industria a- 
graria ed avrà ben meritato dalla patria. 

Dopo che il giovane nostro Sovrano ha 
pronunziato una parola d’incoraggiamento 
per gli agricoltori — parola che ripetuta 

in tutte le lingue fu salutata un plauso 
universale — sembra che un nuovo seffio 
di simpatia spiri per la terra e per chi 
la coltiva. Sono lieto che il Momente abbia 
preso il suo posto di battaglia in questa 
campagna agricola, e m’anguro vicino il 
giorno in cui l’Italia per l’intensificata 
produzione ritorni il giardino d’Europa. 

erre acero ARRE 

Un bel casetto 

In mezzo a tanto sangus che corre in 
Polonia ci voleva anche la nota comica. 
Un giornale polacco, parlando di Pio X 
lo chiamò Vicario di Cristo. Ora vicario 
significa luogotenente e con queste noma 

  

    si chiamò fino dal 1863 il rappresentante 
dello Czar a Varsavia, quando alla Po- 
lonia era stato lasciato il titolo preciso 
di Regno. Ma dopo quell’anno anche quel- 
la larva di sutonomia scomparve e la 
Polonia, divenuta il Governo della Vistola, | 

è retta, come gli altri, da un governo , 
generale. Parve dunque alla censura.’ 
russa che questo nome di vicario o luo-j 
gotenente fosse un stcenno del passato, 
una punta di sovversivo e quindi can- 
cellò la parola pericolosa, sostituendovi 
governatore geuerale. Quindi il Santo Pa-; 

dre in Russia è divenuto il (Governatore 
generale di Cristo, 
  

La propaganda sovversiva ; 
nell’ esercito 
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Numerosi arresti. 

Torino, 4. — In seguito al risultato” 
dell’ inchiesta cirea la propaganda anti- 
militarista dell’ esercito qui di stanza il 
nostro questore fece fare un'ispezione in 

seguito a cui furono perquisite le case 
dei socialisti rivoluzionari: Ordini Er- 
nesto, stipettaio, di Spezia, Dario Segrè, 

studente, da Moncalîeri; Poledra Alfredo, 
studente in legge di Torino; Marco Bi-. 
rolo, commesso, anch’ esso torinese, Fu-o 
rono tutti arrestati, 

Un altro individuo, compromesso, sa- 
rebbe Ugo Nanni, che fuggì. La perqui- 

sizione in casa di costui sarebbe stata la 
più fruttuosa; furono sequestrati opu- 
scoli di propanda e moltissime corri- 

spondenze tra militari e borghesi, da cui” 
risulterebbe che esso fosse l'organizzatore ‘ 
del movimento. I 

Il Nanni avrebbe fatto tempo addietro 
delle pratiche per essere : arruolato negli 

allievi ufficiali, ma che la domanda fu 
respinta. 

Domani doveva aver luogo un comizio 
di protesta contro le punizioni inflitte ai 
soldati, ma l’arresto dei caporioni lo 
mandò a monte. 
  

. La classe anziana di cavalleria. 

Roma, 4. — La classe anziana di ca- 
valleria andrà in congedo coi primi di 
dicembre, dovendo raggiungere le reclute 
i reggimenti il giorno 10. 
  

Nella regione desolata 

  

Gravi danni della pioggia. 

Una baracea crollata. 
Catanzaro, 4. — La pioggia torrenziale 

chs dura da più giorni produsse gravis- 
simi danni. L'acqua violentissima ed {i 
vento impetuoso impediscono i lavori di 
costruzione delle baraeche. Gli abitanti 
senza case sono costretti a restare sotto i 

tetti delle pochissime case non colpite 
dal terremoto. 

Nel tenimento Ferdinandea è caduta 
“una baracca seppellendo cinque persone: 
tre sono rimaste uccise e le altre due 
ferite gravemente. L’infortunio è avve- 
nuto in seguito alla pioggia dirotta. 

Il 5 ottobre si inaugurerà il nuovo pa- 
lazzo di giustizia ceduto dal senatore 
Rossi al Consiglio dell'ordine degli av- 
vocati. Fu invitato il ministro Finocchia- 
ro-Aprile ad assistere all’inaugurazione. 

L’ opera del ministro Finocchiaro. 
Nicastro, 4. — Il ministro Finocchiaro- 

Aprile e l'on. Chimirri si intrattennero 
lungamente circa l’azione del governo e 
del comitato nazionale di soccorso per i 
danneggiati dal terremoto, trovandosi nel 
più completo accordo. Chimirri è ripar- 
tito poscia per Catanzaro” 

Essendo il tempo migliorato il ministro 
il sotto prefetto, il deputato Vantura e {l 

capitano dei carabinieri Papotti, si reca-. 
rono in automobile a Cortale, ove incon- 
trarono il senatore Cefaly. Visitarono. 
quindi Jacuso, danneggiatissimo, e Maida ; 
Vena. Le condizioni di quest’ultimo paese 
sono disastrose; esso è quasi distrutto. I 
mezzi di sussidio sono deficienti. Il mi- 
nistro dispose l’invio di farine per la: 
panificazione. Il ministro fu accolto ovun- . 

que con festose accaglienze. Il ministro ' 
è ritornato a Nicastro stasera. 

LA RIAPERTURA 
del Collegio dei Marianisti 

  

Da Pallanza scrivono al Momento: 

scorsa primavera la tempesta anticleri- 

cale, si riapre oggi per accogliervi i gio- 
vani convittori che da ogni parts le fa- 
miglie gli restituiscono con viva fiducia, ' 
restituendo così insieme la buona fama, 

con tanta violenza attaccata, del fierente | 
istituto. 

La riapertura, già autorizzata e com- 
piutasi in parte lo scorso maggio, è ora’ 
completa perchè si riprenderanno anche ; 
i corsi elementari, coll’inizio- delle le-; 

zioni al 10 corrente. 
La gestione del Collegio rimane im- 

mutata nelle mani dei Marianisti che 

dopo tante soffarenze morali si veiono 

| così definitivamente reintegrati nel loro 
: onore e nella pienezza dei loro diritti e 
s'accingono con nuovo slancio a dare al 
loro istituto uno sviluppo vigoraro ». 

LE RIFORME 

della Procedura Penale 

  

Persona che è in grado di essere bene 
; informata, ancnunzia i capisaldi dell’at- 
| tesa riforma della procedura penale. 

Eccoli succintamente : 

1. Sono aboliti l’ atto d’accusa e l’ in- 
; terrogatorio davanti al presidente della 
Corte d’Assise. 

2 E° fatta una più larga parte al prin- 
cipio dell’oralità nei giudizi penali, li- 
mitando ]’ istruzione segreta. 

3. Sona stabilite norme più razionali 
circa le modificazioni dell’ accusa al di- 
battimento ia ogni specie di giudizio in 
modo che il Pubblico Ministero possa 
uscire dal cerchio di ferro che gli viene 
tracciato dalla sentenza di rinvio al di- 
battimento della Sezione d’accnsa. 

4. Il potere discrezionale del presidente, 
limitato all'assunzione di nuove prove, 
viene attribuito alla Corte ed esteso ai 
Pretori ed ai Tribunali. 

o. Le questioni ai giurati devono es- 
sere poste prima delle arringhe, anzi de- 
vono essere presentate alle arringhe de- 
fensionali e alla requisitoria come cano- 
vaccio per il loro svolgimento. 

6. E’ riformato radicalmente il sistema 
‘ delle questioni. 

7. E’ abolito il riassunto pres!denziale. 
8. La votazione dei giurati si farà in 

sala di udienza, esclusa la presenza del 
pubblico, e le funzioni per lo scrutinio 
dei voti, le quali sono presentemente af- 
fidsts al capo dei giurati, vengono attri- 

buite al Presidente. 
9, Il potere moderatore della Corte pel 

verdetto affsrmativo viene esteso anche 
, alla circostanze aggravanti, e si esercita 
nel caso in cui il verdetto non sia de- 
liberato a voti unanimi che i giurati si 
sono ingannati. 

10. Se si verificassero gli inconvenienti 
di cui al capo precedente, la Gorte può 
ron solo rinviare la causa ad altra ses- 

siene, ma quando il verdetto sia stato 
affermativo alla semplice maggioranza di 
7 voti, può anche assolvere gli accusati, 
ovvero non tenere conto della circostanze 
aggravanti. 

11. E° ammessa l’assistenza defansio- 
nale nei giudizi contumaciali, ma senza 
diritto di presentare prove in discolpa. 

12. E° permesso alla Cassazione di poter 
ordinare un nuovo giudizio qualora ri- 
tenga unanimemente che sia commesso 
un grave errore RIULGIATIO è a danno del- 
l’ imputato. 

13. La revisione è ammessa per butti 
i reati, ed è estesa all'ipotesi che sorgauo 
nuovi "fatti o mezzi di prova, conceden- 
dosi a qualunque interessato di farsene 
promotore. 

Gi fa meraviglia, che nelle proposte 
riforme di procedura penale non ce ne 
sia taluna diretta a mettere un freno 
anche «gli abusi delle perizie e delle di- 
scusssioni avvocatesche, che fanno tanto 
spesso delle nostre Assisie un’accademia 
di sport d’oratoria, a tutto strazio e della 
scienza, in nome della quale si discuta, 
e della giustizia, che si pretende salva- 
guardare. 

Qui sta anzi il gran marcio. 
  

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

Il pigtoramento di Bettolo 

i L'onorevole Bettolo sul finire del pro- 
cesso Murri face pignorare a mani del 

, prof. Augusto Murri, della sua signora 

: Giannina Murri e di Tullio Murri, gli 
i onorarii da essi eventualmente dovuti al- 
i l’on. Ferri per la difesa del Tullio. Tale 
; atto di pignoramento, coms è prescritto 

ugli onerari di i di aiMurrl! 
SUE ORRTATI Ferri per la difes u i l immaginoso romarziere francese che 

    

* dai signeri Marotte, 
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: dalla legge, fu notificato pure all’on. Ferri 
i personalmente e le parti furono citate 

Torino per la dichiarazione dei suddetti 
i terzi pignorati. All’ udienza si sono pre- 

pressntanza dell’on. Battolo, e l'avvocato 
‘ Luigi Gariazzò sostituto dell'avv. Cavaglià 
in rappresentanza del prof. Augusto Murri 
e della signora Giannina che non com- 

| parvero personalments. Nessuno si pre- 
santò per il Tuilio, e per l’on. Ferri. 

l’avv. Gariazzo per il pref. Auguste Murri 
dichiarò, che il F:rri era già stato da lui 

| taciftato Gi ogni suo avere fio dal 21 giu- 
‘ gUO scorso, e per la signora Giannina 
Murri, dichiarò che essa non aveva nes- 
sua rapporto di contabilità coll’on. Farri 

i Dopodichè ad istanza dell’avv. Garola si 
: rinviò la causa all’udienza del 26 otto- 
: bre prossimo par la eventuali contesta- 
: zioni da farsi sopra le sn Ssrie dichia- 
razioni. 
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Sua Altezza Rsverendissima Andrea 

: JOrdan, Principe Arcivescovo di Go- 
rizia, non è più. La nostra Arcidiocesi 
consorella di Gorizia, veste di nuovo 

i a gramaglie per la perdita del suo Pa- 
store. Tre anni sono Sua Eminenza il 

Card. Missia, oggi Sua Altezza Monsignor 
Jordan. Quali perdite]! 

Mocs. Jordan l’uomo veramente di 
Dio, dal cuore retto, dalle intenzioni pure, 
semplice, sffabile, buono — da qualche 
mess era scff:renta. Ua cancro allo sto- 
maco andava minando la sua preziosa 
esistenza. Ma dopo giorni di trepidazione 

+— era nel giugno — parve migliorare, 
tanto che riprese e continuò nelle sus 

occupazioni episcopali, Nulla quindi fa- 
ceva supporre una così vicina, fulminea 
catastrofe. 

Scrive l’Eco del Litorale : 

stazionario si era notevolmente peggio- 

muamente tutti gli atti d’ ufficio e sotto- 
scriveva; lo ha fatto anche oggi sino 
alle 10. Si può dire che la morta lo ha 
trovato ancora in mezzo al lavoro. Poco 

meno il respiro: entra subito il dottor 

menti; riceve: l'assoluzione, l’estrema un- 
zione, la benedizione papale; il SS.mo 

ormai scontorta la bocca e la lingua; 
indi fra le preghiere dei sacerdoti spirò. 
Nel novembre prossimo avrebba compito 
i 60 anni. Il venerato Pastore avea spe- 
rato di vedere inaugurata l’opera da lui 
più cordialmente ed efficacemente cal- 

deggiats, quella cioè del Seminario Ar- 
civescovile colle scuole interne. Egli ha 
amato di gran cuore la sua Arcidiocesi 
e la sua patria città: avrebbs voluto gio- 
varLe quanto poteva. Dio ha accettato la 
sua buona volontà e l'impulso che ha 

dato all'opera suddetta. Diede al Clero e 
al popolo l'esempio delle virtù sacerdotali, 
integrità di costumi, pietà, zelo per la 
casa di Dio, amore per la gioventù. 

Valgane queste a suo merito presso al 
trono di Dio e a noi d’imitazicne. Frat- 
tanto circendiams: ancora il venerato Pa- 

store colle nostre preghiere a suffragio 

dell'anima sua ». i 
E noi, a nostra volta, raccomandiamo 

alle preghiere. dei nostri lettori l’anima 
sua benedetta. 

  

La cartolina parlante 

Una nnova simpatica applicazione del 
fonografo è stata fatta in questi giorni in 
Francia; una invenzione la quale por- 

terà un nuovo incremento in quel ramo 
di industria destinata alla riproduzione 
del suono. 

La nuova macchina inventata è chia- 
mata il Fonopostale, e consiste in un 
piccolo apparecchio atto a ricevere ed a 
riprodure la voce umana 0 qualsiasi altro 
suono, con l’aiuto di un cartoncino che 
prende la forma della cartolina po- 
stale, e che può quindi essare trasmessa 
a distanza con l’aiuto della posta. 

L’ idea di sostituire il cilindro rico- 
perto di cera dsi fonografi ordinari con 

trasmettersi a distanze era stata intuita 

da quella intelligenza vasta e geniale che 
fu Giulio Verne; oggi il pittore M. Am- 
bruster, coadiuvato nella sua geniale idea   

« Da quindici giorni il suo stato prima : 

rato. Ma Egli leggeva, esaminava conti- ! fede; 

- far osservare che ha preso una grande 

| avanti Alla pretura del V mandamento di. iliustrata attuale. Questo genere di comu- 

or VELA n 
i | sentati l'avvocato Hauatg,.Garola {prgn ia, o o DIV co Ono Loiga 

«I! Collegio-convitto di Santa Maria, 
contro cui si è scatenata così furiosa nella ’ 

. un angolo della propria valigia questo 

Davanti al pretore avv. Costanzo Eula ' 

  
dopo le 10, l'Arcivescovo si sentì venir: 

Fratnich che constata una paralisi al; 
cuore. L’Arcivescovo chiede i SS. Sacra- i 

Viatico portato non potè riceverlo essendo. 

| che l’educazione fisica va bene? e nella 
. educazione fisica non entra lo sport? e 

altro oggetto che potesse rapidamente. 

  

Brscherioun e To- 
chen, è riuscito a ci il sogno del- 

ha fatto la delizia della nestra giovi- 
nezza. 

La cartolina parlante, così chiamata, 

può contenere facilmente dalle 75 alle 
80 parole ciò che permette di dare am- 
piamente le proprie notizie. 

Non bisogna dimenticare che la carto- 
lina parlante non ha altro scopo o pre- 
tesa che quella di sostituire la cartolina 

Gai 

chi gi allenta- 

nicazione sarà largamente adoperato, 
touristes, ed in genere da 

dai suoi cari. Vi può essere infatti nulla 
di più grazioso e di più piacevole che 
di portare nel proprio automobile o in 

apparecchio che non occupa più spazio 
di una scatola di carta da lettera? 

L’ ing. Rsffael'o Plata, ha acquistato 
il brevetto per l’Italia della invenzione 
francese. 

“CIRCA I COMMENTI — 
sul Convegno Giovanile di Casarsa 

Prata di Pordenone, 4 ott. 1905. 
Per difendere l'opportunità e la coa- 

renza delie proposte lette ed approvate 
nel Convegno Giovanile di Casarsa sul 
tema: La base del nostro movimento Giova- 
nile devo rispendere ad un articoletto 
scritto da certo Giannicolo comparso sul 
Berico di oggi. Dove supporre che il cri- 
tico sia stato presente alla conferenza ed 
abbia desiderato di esssre oggettivo nalle 
sue osservazioni non volendo ammettere 
che uno spirito tendenzioso lo abbia gui- 
dato nei suoi apprezzamenti. Ciò non 
ostante mi rincresce di dovergli subito 

  

canfonata quande vuole cha la sola fsde 

rals dipenda dai Sacramenti. Il mio pan- 
siero integralmente cattolico svolto nella 
Conferenza è stato questo: Base del no- 
stro movimento giovanile è: 

a) Una soda istruzione religiosa perchè 
i giovani si facciano non solo credenti, 
ma anche soldati della fede, Damando a 
Giannicolo : tale proposta non esiga forse 

CRE oe Ra Si ES ANI ale feb SE: 

  

  una completa istruzione fatta sul cata- 
chismo, secondo il comando di Pio X?} 
Anzi non esige forse qualche cosa di più ! 
per le nuove condizioni fatte all’operzio, 
il quale è obbligato a lavorare con chi 
tenta demolire la sua fede pezzo a pezzo? 
E' sampre vero cha il catechismo fa il 
credent?, l’apologetica fa il soldato della 

b) L'istruzione morale (nota istruzione) 
perchè i giovani sappiano resistere alle 
imposizioni del piacere e conservare la 
sanità del corpo affiachè possano asse- 
condare la elevazione intellettuale del 
nostro movimento; mens sana in corpore 
sana. 

c) Istruzione sociale; Giannicalo fa 
le smorfis a sentire queste parole; ma 
ha fatto le smorfie anche quando )ssse 
queste parole sulle Encicliche Rerum no- 
varum e Graves de comuni re? Mon. Ket- 
teler dissa: «A un cattolico non è lecito 
ignorare il problema operaio, senza con- 
dannarsi da sè a vivere estraneo al pro- 
prio secolo =. I giovani delle nostre as- 
sociazioni non devono vivere sempre 
sotto il tetto paterno nè appiccati alla 
gonella della mamma; ma devono uscire 
ed usciti all’ aria aperta devono difendera } 
la fede sul terreno nel quale è combat- 
tuta; e se la Chiesa e il Papato si com- 
battono perchè sono fatti apparire come 
non curanti il bsnessere sconomico del 
popolo, perchè non dovremo dire ai nc- 
stri giovani quella para di indole ecc- 
nomica che sono la gloria della Chissa 
e del Papato nei sscoli passati? Oggi i 
nostri operai dell’ officina, domani i no- 
stri lavoratori del campo staranco di 
fronte ai so:ia:!sti che hanno imparata 
troppo bane la lezione dei loro capi e 
ERO Sano ai nostri i postulati cata- 
trefici della democrazia socialista, come 
n capaci di migliorare le sorti del 
popolo; e cosa risponderanno i nostri se 
non conosceranno con quali criteri la 
nostra azione tenda alîmiglioramsnto dei 
lavoratori? Se saranno istruiti avranno 
anche la speranza di salvare nello spi- 
rito tanti fratelli di lavoro, ma non di 
fede; caro Giannicolo, i soldati si for- 
mano nella caserma e non sul campo di 
battaglia. 

4) Sport; e perchè no? Intanto io ho 
parlato della base del nostro movimento 
in generale; ed allora in questo movi- 
mento non entra anche lo sport se oggi 
proprio oggi si tiene a Roma îil Con- 
gresso sportivo Cattolico? ma nel caso 
nostro a Casarsa si trovavano dei ciclisti, 
dei giovani di egregie famiglie nienta 
affatto disposti a rinunziare allo sport; 
caro Giannicolo, e non dite anche voi 

perchè ai figli di operai e di contadini 
volete negare quella larga vita sportiva 
che si esplica in qualche passeggiata, in 
qualcha lieto ritrovo, ecc. fatte anzi nelle 
domeniche? Così si è fatto tante volte 
in tanti luoghi e così si deve far oggi;   miscere utile dulci. : Mauroner, Bessone e prof. 

PRIA Sa 
ESERZER [EEE 

e} Amore di patria; con questo non 
voglio credere di aver cffsso Giannicolo 
perchè l’amore alla patria è santo, è no- 
bile, è dovere. 

Quando poi ho eccitato i giovani ad 
attuare questo programma che nelle sue 
parti principali si fonda sulla vita cri- 
stiana (Fede e Morale) ho raccomandato 
loro la frequenza ai Sacramsnti come 
condizione assolutamente necessaria ai 
membri delle nostre associazioni; doman- 
do a Giannicolo: nella vita cri istiana ci 
entra la morale? Sì certamente; ed allora 
anche Giannicolo si psrsuaderà che la 
merale raccomandata ai giovani in Ca- 
sarsa non è la indip: nderte, ma la cat- 
tolica fondata sulla grazia. 

Finisco raccomandando a Giannicolo, 
se vuole essere un critico oggettivo, di 
venire alle nostre conferenze, se viene 
di stare attento; e se sta attento di dire 
la verità, 

D. Gio. Haria Concina. 
  

Dalla Provincia 

Pordenone 
3 ottobre. 

Pro inondati. 

Riportiamo il resoconto visibile presso 
la sede del Comitato: 

Botrata L. 2767.59 
Uscita » 1159.20 

Ricava netto L. 1606 40 
Un terzo delle quali, cioè L. 536 14, 

vennero consegnate al Comitato cittadino 
pro Calabria, mentre le rimanenti, lire 
1072 26, vennero spedite a S. E. il Car- 
dinale Ca'legari di Daga: e saranno 
immediatamente distribuita a vantaggio 
dei poveri disgraziati. 

Molte furono je cffarta dei cittadini a 
vantaggio dei poveri colpiti dal terremoto 

© tutte comprese quelle raccolte nelle 
viva ed operosa a non l’educazione mo-; nostre chiesa vennero passate al comitato 

locale, che ha già incominciato l'invio 
dei sussidi e la spedizione di tela, tavole 
ecc. ecc. 

Palmanova 
3 ottobre, 

Perouote, minaccia, oltraggia. 

A Clauiano la notte dacorsa il fornaio 
Morgante Ottone di Udine, trovandosi 

i preso dal vino si diede a percuotere con 
pugni il proprio padrone Miani Giulio, 
indi armatosi di un coltellaccio si avventò 

i contro la maglie del Miani, certa Cocstta 
: Regina, minacciandola di morte. Inter- 
venne la guardia del luogo Misson Gia- 
vanni per disarmare il forsennato, ma 

‘anche questa fu da lui offesa con le più 
triviali parole. 

Veriuto il fatto a conoscenza ‘dei RR. 
Carabinieri, quest'oggi trassero in arresto 
il poce rispetteso garzone e lo condussero 
in queste carceri. 

Il Morgante dovrà rispondere di ol- 
traggio, minaccie a mano armata e lesioni. 

Dose del Municipio. i 

Nella seduta di ieri il Consiglio comu-, 
nale ha prese le seguenti deliberazioni: 

Ha accettato le dimissioni da assessore 
di Bert Ernesto ed ha sostituito questi 
col co. Pio Di Brazzà. 

E’ stato nominato il perito  geometra' 
Feruglio Leonardo membro della com- 
missione di vigilanza pei lavori di riatto 
dei marciapiedi. 

Ha concorso colla somma di L. 620 
per la mostra bovina, 

Ha decisa la costruzione di una nuova 
pompa nella frazione di Jalmico. 

A baneficio dei danneggiati dal tarre- 
moto ha erogata la somma di L. 200. 

Per l’8 ottobre corr. ha fissato la gara 
per licitazione privata pei laveri in ap- 
paito nel riaito dei marciapiedi dei borghi. 

Ampezzo 
4 ottobre, 

Orisantemi, 

Oggi con solenne e devoto funerale, 
cui prese parte oltre ai parenti, amicì a 
una rappresentanza dell’Asilo, uno stuolo 
interminabile di giovani e di fanciulle, 
venne accompagnata all’ estrama dimora 
la salma di Maria Polentarutti, sorella 
del parroce di Colloredo di Prato. Appena 
trentenne essa avea già molto bane ms- 
ritato nell’ educazione e istruzione della 
gioventù. Di animo mite e aperto ai 
più nobili sentimenti, nella direzione 
sopratutto del Ricreatorio Famminile di- 
mostrossi madra affettuosa ed instanca- 
bile. E quelle buone figliuole la ricorde- 
ranno sempre e insieme ai tanti da lei 
beneficati la pregheranno pace e riposo 
sempiterno. 

Tricesimo 
ò ottobre. 

La mostra bovina. 

Ieri si inaugurò solennemente la mo- 
stra bovina. La quantità degli animali 
condotti alla mostra era grande. Divers 
gruppi di bovini furono ammiratissimi. 

Al banchetto seguito nella sala terrena 
della trattoria Boschetti, preeero parte 
una ottantina di invitati, numerosi i brin- 
disi. 

Anche la mostra di floricoltura attirò 
la generale ammirazione. 

La giuria composta del cav. R. Bu!- 
ghart presidente e dei membri signori 

Rigotti, 4849” 
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_ « Pro Calabria » press varie deliberazioni. 

- guò le ssguenti madaglie: Vanzetti nob. 

Elena medaglia di bronzo, Orgnaci neb. 

Vincanzo medaglia di bronzo, Da Pilosio 

Magda manzione onorevole. 

Commercianti: G, Rho e G.i madaglia 

d’oro e Degani Antonio di Buia medaglia 
d’argento. e 

Premi: Per piante decorative (dilet- 

tanti): Masotti nob. Giovanni dip'oma di 

onore, Orgnani nob. ing. Vincenzo me- 

daglia d’argento. 
Per fiori recisi: (dilettanti) Miotti Lui- 

gi diploma d’onore, signora Carnelutti 

Bortolotti Rina idem. 
Venne poi assegnato un diploma spe-. 

ciale di banemerenza al sig. Rho per la. 

decorazione del giardino dell’ Esposizione. 

«Ci comunicano: 
La giuria ha compito gran parte dei 

suoi lavori, ufficialmente però non fu- 

rono publicate le premiazioni che per i 

bovini. Ogni altra notizia su premiazioni | 

in altri riparti non é data dal Cemitaio | 

finora, ne esso assume responsabilità. Si ‘ 

neta pure che la giuria ha proposte me- 

daglie in maggior sumero di quelle in | 

dicate nel programma, ed il Comitato 

quando non abbia medaglie effeitive | 

disponibili rilascierà diplomi di medagiie. |. 

Pro Calabria. 

Alle 16,40 la sala del teatro Augeli era. 
piena zepva di pubblico. 

Il programma fu svolto fra insistenti ! 

applausi. 
L’introito è stato superiora ad ogni 

aspettativa e verrà tosta spedito al Co-. 

mitato di Milano parchè sia fatto perve- 

nire con tutìa sellecitudine sui luoghi : 

del disastro. i 
cena» 

  

TI Polefono del OROCIATO 
porta li numero 

Cronaca cittadina 
Pi fabio Sa 

FERRO LALA. Sf 

Venerdì 6 — 3. Brunone. 

Fiere è mereati della provincie 
San Vito al Tagliamento, Gamona e 

Gorizia. 

209 
  

  

    
   

  

   

Elezioni Provinciali. 
Un decreto prefettizio fissa per il 22 

del corrente mess le elezioni dei cons'- 
glieri provinciali nel Mandamento di 
S. Daniele. 

Si dovrà procedere alla elezioni suplet- 

tive pei candidati Corradini e Marcuzzi e 
alle elezioni generali di altri tre censi- 

glieri in sostituzione dei dimissianari. 

Per le vittime del terremoto 
di Calabria. 
Semma precsdente L. 484726 

Parrocchia di Percotte FUEL 
Id. di Gradisca di Sedegliano » —30.— 
Collegio Z:telle » . 15.—- 
Parrocchia di Corno di Rosazzo » Q2- 
Id. di Variano, III offarta » 2—- 
Signor Giuseppe Sabot » 3. 
Parrocchia di S. Martino di Gi- 

vidale e filiali ann:sse » 15 
Parrocchia di S. Silvastro di 

Cividale, II offerta » D_ 
Parrocchia di Pasiano di Prato »  78— 
Cappsllano e pop. di Passons » 3740 
Parrocchia di Varmo » dr: 

È = Id. di Gossana 

Totale L. 5159.06 

Una mano in un ingranaggio. 

L’overalo Ausonia Zuliani d’anni 32, 
mentre puliva l'ingranaggio d'una mas- 

china in mote, rimase ;impigliato con due 

dita. Recatosi all’ospitale gli venna riscon- 
trata una farita lacera dichiarata guaribile 
in giorni otto. 

Pro Calabria. 
Nella seduta di ieri sera il Comitato 

Di tali deliberazioni nulla ci si vella co- 
municare. 

Il lavoro del Comitato d’ urgenza. 

Il comitato d’urgenza costituitosi per 
raccogliere le affarte a bsneficio desi dan- 
neggiati dal terremoto ha determinato il 
suo compito ed ha adopsrato la somme 
raccolta ammontante a L. 13 67637 nel- 
Vacquisto di legnami, castoni asfaltici è 

chiodi. 
Il ministero ha telegrafato al capo sta- 

zicne di Udine di dare la precedenza nei 
trasporti al materiale di soccorso destinati 
alla Calabria. i 

I prodotti del dazio. 

G}i introiti Dazio consumo del mese di satt. 

1905 ammontarono a L. 65809.68 
Quelli del settem, 1904 scorso 

anno furono di »  63642.77 

Quindi più L. 216691 

Gili introiti a tutte settembre 
1905 furono di 

Gli introiti a tutto settembre 
1904 furone di » 0602038 74 

Quindi più L. 27334.39 

L’introito della tassa sulla 
fabbricaz. acqua gasese nel 

L. 58987313 

  

mese di sett. 1905 fu di L. 470.84 
Quello della tassa sugli spet- 

tacoli e trattenimenti pub- 
blici fu di » 104 90 

| Totale L. 57574 
. La contravvenzioni canstatate nel mese 

GIUSEPPE PASQUALIS & C. 

i Saere vesti 
: Brevettato da S. S. 

‘ diere, Baldacchìni ecc. Coperte mortuarie 

(Il processo del comm. Masotti 

‘igavanzo di oltre ventimila lire. Grazie 

Neatro Minerva. 

SCARNEO. 
Fra nen molte, al Teatro Minerva a- 

vremo una recita straordinaria della com- 
pagnis Scarneo, con Caino di Byron. 
— Per novembre, l'impresa sta alle- 

stendo uno spettacolo d’opera, che riuscirà 
certamente benissimo. 
“L’opera da darsi è la Tosca. 

Allacciamento telefonico con Trieste. . 

La lecale Camera di Gommsrcio si 
è interessata presso i ministeri dei lave- 
ri pubblici e delle finanze psr ottenere ; 
l’allacciamanto telefonico con Gorizia e! 
Trieste, i 

Le pratiche sono a buon punto. 

Malore improvviso. 

I vigili accompagnarono {eri all’ospi-, 
tale certo Antonie Galla d’anni 23, tre- 
vato stsso in terra in piazza V. Emanuele | 
in preda a grave malore. 
  

“ Corriere commerciale 

MERCATO ODIERNO. 

Grani. 

Frumento da lire 1875 a 1940. 
Granoturco da lire 13.50 a 14—. 
Ssgala da lire 13.60 a 13.80 all’Htt. 

Castagne lira 8 — 12. 
Fagiuoli lire 29 — 33 al Quintale. 

ì 
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VITTORIO (Veneto) 
2 MTA RRI PRES 

Stabilimento completo per la fabbri- 
cazione di qualunque tessuto per ; 

e addobbi di Chiesa. 

Specialità in tessuti e broccati pre- 
ziosi in oro e argento fino e similoro. 

Confezione di Sacre Vesti e  Para- 
mentì da Chiesa, nonchè Stendardi, Ban- 

e Addobbi carri funebri 
Progetti e campioni a richiesta. 

  

Lo Stabilimento è aperto alla visita 
di quanti possono averne interesse. 
  

TRIBUNALE DI VENEZIA 
crm pene n 

Venezia, 4. — Oggi è cominciato il pro- 

cesso a carico del comm. Masotti, imputato 

di appropriazione indebita continuata, 

coms si rileva da capo d’ imputazione che 
ieri vi spedii. 

Il tribunale è composto: Pres. Castel- 
lani; giudici Piccoli e Luzzatto; P. M. 
avv. Italo Loredani Partesotti; difensori 
avv. cav. Adriano Dana e Pietro Sloveni. 

Un primo incidente. 

Procedutosi alle solite formalità il pre- 
sidente dichiara aperto il dibattimento. 

Diana selleva incidente di nullità della 
citazione, perchè nella citazione si dice 
che il comm. Masstti è accusato di appro- 

priazione indebita. i 
Nsll’ordinanza di rinvio sono progettati 

molti fatti, che hanno caratteri diversi; 

e cioè prestiti fatti a terzi, prelievi per 

gratifirazioni agli impiegati, prelievi per 

interesss proprie ecc. ecc. 

Chiede si rimetta la citazione all’ au- 

torità competente per gli ulteriori prov- 

vedimanti. 
Partesotti. Non crede che la citazione 

sia difettosa. 
Il tribunale respinge l'incidente solle- 

vato dalla difesa. 

Incidente numero duo, 

Il Diana, solleva un nusva incidente, 
sulla competenza del Tribunale. 

Nell’ordinanza di rinvio si contesta al 

Mssetti di aver contribuito ad alterare le 

situazioni mensili spedite al Ministero. 

Se ciò suszistesse sarebbs un falso, e s0g- 
gette quindi alla Gorte d’Assise. 

Partesoiti von erede giunto Il momento 

di discutere questo punto. Lo si farà dopo 

sentita le preve. 

condo incidente. 
L' interrogatorio. 

Gli incidenti sone fiviti, almeno, si 
spera, ed il presidente passa all’interro- 
gatorio dell’ imputata: 

Masotti dies cha quande assunse la di- 

rezione dei benefici vacanti trovò un di- 

alle innovazioni fatte in meno di un anno 
riuscì a randera attivo il bilancio. Notò 
anche una deficanza numerica ed intel- 

lsttuale negli impiegati e ne resa avver- 

tito il ministero. 

E qui il csmm. Masotti legge una lunga 

msmoria, che il Presidente dispone che 

sia allegato al processo. 

Pres. Cama giustifica il prelevamento 

di 17 mila lira per grat'‘ficazioni conse- 

guato a 38 84 agli altri impiegati? : 

Mas. Eca consuetudine di tutti gli eco- 

nomati di assegnarsi simili gratificazioni, 

parso avere sbagliato nel seguire queste 

sistema e sono disposto a risponderns 

civilmente, ma non credo che questo 

fatto costituisca reato. 

Pres. I suoi impiegati quanto hanno 

avuto ? 
Mas. Quattordici mila lire. 

i parecchis domance al Masotti, 

Il tribunale, respinge anche questo se- 

Pres. Sicchè ella non avrebbe trattenuto 

per sè cha tramila lire. Ma qui gi trovano 

anche 20 mils lire prelevate da lui nel- 

1’ interesse mense, salvo resa di 

conto. 
Mas.Ho prelevato live mille sulla mensa 

patriarcale di Venezia perchè mi spettava 

sà 

‘ in componaa del cinque per cento sulle 
rendite. ; 

Ho ritirato 500 iire sulla mensa vesco- 

: vile di Balluno, perchè andando fuori in 

sopraluogo avevo delle spesa. 
Avevo piena fiducia del cassiare, cui 

consegnavo i valori ed i denari, con lui 
: liquidavo i conti. 

o poi nen mi occupave della fine che 

: facevano i denari ed i titoli. 

Ho sempre agito nella più completa 

buona fede ed è stata questa la mia rovina. 
A questo punto l’ imputato piange. 
Il Presidente chiede all’imputato spie- 

gazioni sulle somme prelevate, e sulle 

somme versate. per sffranco di decime. 

L’imputato dà spisgazioni in certi punti 

esaurienti in certi altri oscura. 
L’avv. Diana è V ave. Solveni muovono 

intese a 

dimestrare che taluni impiegati distras- 
sero a proprio vantaggio delle somme 
anche notevoli; ma il comm. Massotti 

nulla può precisare. 
Il primo testa. 

Carminati cav. Luigi, consigliere d’ ap- 
pello. 

Pres. Che cosa può dire lei? 
Carminati. Fui neminate nel 1903 pre- 

sidente del Consiglio di amministrazione 

dell’ economate. Trovai 1’ uffisio in con- 

dizioni deplorevoli par mancanza di im- 

piegati, tanto che non era possibile pre- 
parare i ressconti. 

Dopo ciò l'udienza è folta. 
  

Camera di Commercio di Udine. 

Gorso medio dei scambi del giorno 4 
ottobre 1905 : i 

   
   

Randita 50.0 “ L. 10510 
» 34/200 (netto) » 10420 
», 3 0,0 » 790. 

Azioni. 
Banca d’Italia L.1289 — 
Ferrovie Meridionali » 76050 

» Mediterranee » 470 — 
Società Veneta - » 12525 

Obbligazioni. 
Ferrov. Udins-Pontebba L. 504. 

» Msridionali » 362.— 
» Mediterranee 40:0 » 504 — 
» Italiane 300 » 36325 

Credito com, prov. 33400 >» 504. — 
Cartelle. 

Fondiaria Baaca Italia 40,0 L. 502.— 
» Cassatisp, Mlan0400 » 511.75 
» wi » 500 » 51875 
» «Ist. Ital, Roma 40/0» 508050 
» 30» 3° 41,20/0 » 52450 

Dambi (oheguea - a vista). 

francia (oro) Li. 99:91 
Londra (sterline) » 25.14 
Germania (marchi! Re) 
Austria (corone) a 104,70 
Pietroburgo (rubli) » 265.73 
Rumania (lei) 39 
Nuova York (dollari) 545 
Turchia (lire turche’ 3 AD 

  

SITE AZIZ AIA ALIA LZ er PPTRITATA A TATA MITI NURIA 

Azzan Augusto, d. gerente rasponsabi 

Casa di cura chirurgica 
del 

3 Dott Metullio Comino 
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TIA CAVOUR N. E 

Tolmezzo 
$ 
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Malattie chirurgiche 
e.delle donne 

i Consultazioni tutti i giorni 
9 occettuati il martedì a il venerd 
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Cav. D. U. Kirsettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Liruiti N.° 4. 
3 d ò È, 

î 
ap a ta “Rea x y S i 

RATTI a RAITRE ict 

NITRATI 
7 AFFAELLI 

Dentista! Chirurgo 

   

     

            

  

  

Dentista 
Estrazione 

denti della scuola 
senza dolore #3 

Denti 
n di Vienna 

artificiali 

ultimo sistema PIAZZA   S. GIACOMO, 3 

GAMMVMECALNENVANN     Gi ssttembre 1905 sono 19. 

00000000000000 

Alfredo Luccarini 
PROFESSORE DI VIOLINO 

Maestro Compositore diplomato 
dal R. Conservatorio di Napoli 

Udine, Via Grazzano 18 

  

Lezioni di musica, armonia, ecc. — 
Canto e strumenti d’arco. Corso superiore 
di perfezionamento per violinisti. 

Lezioni gratuite di canto per allievi 
poveri purchè dotati di buona voce. 

  

   

  

    
   

        

     

    

   

    

    

   

          

      

  

Li uso di a 

      

Il chiariss. Dott 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di PA NEI 
scrive averne otte- SE 

% nuto «pronte gua- ff3° FOIS Se 
* « rigioni nei caso HILANO #° 

« di clorosi, oligiemie e segnatamente 
«nella cachessia palustre.» 

      

   

  

   

   
     

  

© Acqua di Nocera LU 
si “(6 

{33 sorgente Angelica) 

.. Raccomandata da continala di attestati © 
x inf = mf v “a + madioi come la migliore fra la neque 

PISLERI & C.- BAETT 
AVIS 

  

ANO, 

  

Gabinetto dentistico. 
CESARE CRACCO 

Direzione medico-chirurgica 

    
Estrazioni senza dolore. 

Otturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

    UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 

N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. | 

Esercizio raccomandato 

Federico Rizzi 
Osteria al Patriarcato 

con vendita Vini Nestrani 
e cucina alla casalinga 

Angolo Piazza Patriarcato, Numero 8. 
  

  

SRO PE 

Dott. Giuseppe Sigurini. CURA 
della 

NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

PIADENA RZ LEI I A I 

Consultazioni tutti i giorni dalle 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 

11 

7 

  

  

Innocente Giacobbi 
UDINE | 

  

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 

Assortimento Occhiali - Canocchiali 
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Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

    

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto 

LE 
Nena il GOZZO 

e sicuro contre 

  

Si vende unicamente presso il preparatore Gi. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
TTT 

Tu 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di T_. 1,70 

rss: I ar   

          

la perfezione del lavoro a prezzi 

  

completa) Tu. 2   
d:0+0100000000002 

FONDERIA IN GHISA 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

fonderia 
per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

la TTUOVA. FONDERIA. è munita di mo- 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 

di tutta convenienza. 

I | FRANCESCO BROILI. 

in ghisa 
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SER aeree eran o dure” ccp cene perg seni IRR 

ra suaccennata Ditta si 

» 
a È sorienia Sa & so x 

A FiGniesia si sneol 

tiene ad onore di render av- 

vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 
“ 

Reono campioni,   
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È ABB 
mo fif., Citirlil Pibkaaza O un ani AL RR. Glero e Spettabili Fabbricerie = per 
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Antico Laboratorio € aa 

Intagli - Dorature - Pitture sic nagli - Oraiure Mure ira 
RI Statue Religiosa ro 

È S. DANIELE (Friuli) r 
Si eseguiscone: E 

5 TENDARUI — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. 
Muova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milone, — E tutto ciù che si può desiderare in un samone do toeletta. Rende la pelle veramente STE Bal go pg Bandiere per i tà a 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone, — Dura più d'ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è Sì fabbricano : che 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore al più rinomati saponi esteri, — Li prezze poi è alla portata di initi. — Si vende a cent.mi 20 CORONE per ori — DOPPIERI sOMII 
ESTRE. 

3 e 50 al pezzo profumate e non profumato in apposita elegante scatola. & Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro - Si g-r:ntisce ogri lavoro SR 

ua SM | 2 Ss 5 z î : È I numerasi lavori già diffusi fra | ci st Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio : 9 i peggi I 
|. @ crede 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Draghieri, Parmacit i & i ciolo 
. 

% . i . 1 - ® A e I, . 

Profumieri del Regno e dui grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp ® Prezzi miti Pagamenti rateal bisog 
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FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI di C 
TU DINI — Viale del Ledra 830 — TTDINTE! | Crist 

n A 
LESsU | L. 450 di Premi. di 

I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- non 
dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- (ono 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: dec 

Serie 1.° N. 1 premio del valore diL. 50 per le commissioni fino aL. 100.— 0 
Serie 2.° » 1» » 100 » » » >» >» 300.— Il 
Serie 3.° » 3° » >» 100 » » oltre le » 300.— LA 
Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- Sace 

meri progressivi dall1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- ancl 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante sare 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella | que 

‘3 Settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. ! diffi 
an è 3 a ° a ; ESE Ip, . | . si *200& Estratto per pulire i metalli &+e000 pae Za /°* anti 

x “A E° l’unica, insuperabile pastiglia atta ‘a lucidare i metalli; necessaria assoluta- PS: | 7i mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- I È 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- : cer( 
rerà, nei modi su esposti, al premio di 9 cizi. 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. mei 
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ie Regionale di Udine 1903 09 

n | qui 
È lo 
Ù ATE È tiu seg 4 mag mas la % ES | (Re ! lisa ture Varie LOCA Ca DG i a 
ci pP ene +3 5 > x 4 eo ì dia a YI 1 me 5 Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, sio 
- Thubet per mantelli alla Romana N eri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli | la 
; Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri DE i lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti | co L Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per av 
; e. colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
7 bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per L 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
: tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
i colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, T'ocche, Stelle, fiocchi qu 
È | colori e qualunque articolo in mani- rgent ni, Tele a in Damasco seta 2) È Pianeta Dam. seta Loi do q q ni- | Oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa ali e las ca È 
È Toniceile » 48 ‘atture. i | per confraternite. e 3, 
& Piviale » 50 Ia 0 O ve 
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VERS RocR ne is saran Ron rice ; Dgr o tESze Rete re vlarsaronali te 

È i artt, Ga e( Mercatovecchio N. 4 e 19. l AB BR ICA° i 
È Cas0) "' premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 € 

1 Sa ®® R-%- e 
vg n n 2 cu iii i ì d” 3 a n pg Pv ==" | x 900 D MBEBEREILII » OMBRELLIMNI Di 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. si s 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 1 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — È 
Giocatoli — Articoli per regali. a 

a ports = Usd: BEM GELTR > e, ; ag pa n 

btacci s Buratti I 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e embrellini con stoffe di qualunque genere sa ; i 

À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al fi 
PIZZI MODICISSIMI I   Udine = tipi sea MAIA I  


